
SALÒ. Si scrive caparbietà, si
leggecome vogliadi nonmolla-
re mai, di cercare di superare i
propri limiti.Di adattarsi allesi-
tuazioni e volgere a proprio fa-
vore ogni momento ed ogni
episodio,anche quelliall’appa-
renza negativi. Si legge, nel ca-
so della FeralpiSalò (inteso co-
me squadra, ma anche come
club), anche orgoglio e deside-
rio di non andare in giro per l’I-
talia portandosi l’etichetta di
squadramaterasso.Di unundi-
ci che ha singoli di qualità, ma
ancora non èstato capace di di-
ventare squadra.

Una compagine che era sta-
ta costruita seguendo le idee di
gioco di Vecchi (ma evidente-
mente senza la qualità com-
plessiva che la nuova categoria
necessitava) e che ora si deve
adattare a quelle di Zaffaroni
senza averne granché le quali-
tà richieste dal nuovo tecnico.

Ed i risultati negativi rischia-
no di avere un pericoloso effet-
to volano in senso negativo: la
classifica piange sempre più e
le manovre sul mercato di ripa-
razione che il direttore sporti-
vo Andrea Ferretti (pure lui
non immune, ovviamente a

monte, da una percentuale di
colpe) ha in mente, rischiano
di rimanere tali solo sulla car-
ta, perché sarà difficile trovare
rinforzi, nel mese di gennaio,
peruna squadra cheinvece po-
trebbe avere fra venti giorni già
un piede in quella serie C dalla
quale, faticosamente ma con
pieno merito, era emersa po-
chi mesi fa.

Il futuro. Si scrive assunzione
di colpe,si leggecambio di pas-
so. Quello che, non a parole, la
squadra ora deve fare. Perché
di tempo - e qui
Zaffaroni, del qua-
le pure rispettia-
mo il pensiero,
non ci trova d’ac-
cordo-anostro av-
viso non ne rima-
ne molto.

Lo dicono i nu-
meri, non quelli
delle statistiche che nel calcio
non hanno così appeal come
negli sport di stampo america-
no. Lì conta pure un refolo di
vento, qui basta un contropie-
de ben assestato per farsi beffe
del possesso palla.

Il numero che conta è quello
dei punti in classifica, solo 7 si-
nora ottenuti dai gardesani in
15 partite. E così si scopre che
dopo il ko con il Cittadella la
media punti della FeralpiSalò
targata Zaffaroni è scesa a 0,4 a
partita, mentre quella con Vec-
chi era stata di 0,5.

Soprattutto, però, è la proie-
zioneche fa paura.I campiona-
ti da prendere ad esempio so-
no solo tre (2019/’20, ’21/’22 e
’22/’23), quelli a venti squadre
nei quali si sono giocati i play
out.Nelprimo,PerugiaePesca-
ra spareggiarono dopo aver
chiuso la stagione con 45 pun-
ti; nel secondo Cosenza e Vi-
cenza avevano terminato ri-
spettivamente al quint’ultimo
ed al quart’ultimo posto con
35 e 34 punti; l’ultimo Brescia
ed ancora Cosenza lo hanno
chiuso a quota 40. Vuol dire
che alla FeralpiSalò mancano,
realisticamente, tra i 27 ed i 38
punti per raggiungere quella
quota che consentirebbe di az-
zerare (quasi) tutto e giocarsi
in due partite la salvezza.

Vuol dire, però, ottenere in
un caso una media di 1,17 pun-
ti a partita, in un altro 1,43, in
un altro ancora ben 1,65. Tra-
dotto in pratica, vuol dire com-

piere - nel migliore
dei casi - un cam-
mino simile a quel-
lo della Reggiana,
che ha più del dop-
pio dei punti otte-
nuti dai verdeblù,
oppure simili a
quelli di Cosenza e
del Palermo.

Insomma, se il presente non
è roseo, le prospettive lo sono
ancor meno ed il tempo per
operare una decisa inversione
di rotta non è così tanto. Da qui
al giro di boa mancano quattro
gare: la trasferta di Terni, la sfi-
da interna con la Cremonese,
l’affascinante gara di Marassi
contro la Samp di Pirlo ed il
match casalingo con il Vene-
zia. Forse è l’ora di fare qual-
che tabella, anche solo a me-
dio termine, ma necessaria per
dareallasquadra punti diriferi-
mento... //

I gardesani hanno 7 punti:
nei tre tornei a 20 squadre
ne sono serviti 34, 40 e 45
per giocare i play out

Secondo i dettami di
Zaffaroni, la FeralpiSalò
si è ritrovata in campo

già ieri mattina, mentre è oggi il
giorno di riposo per i verdeblù,
che hanno già nel mirino la sfida
di sabato prossimo (9 dicembre,
ore 14) sul campo della Ternana,
che occupa il terz’ultimo posto
grazie al successo di sabato a
Cosenza.
È una sfida fondamentale per i
gardesani, che la affronteranno
senza lo squalificato Fiordilino,
un problema in più da risolvere
per il tecnico Zaffaroni, dato che
anche ieri Carraro (che è l’altro
regista in rosa) ha svolto un
lavoro a parte. E con lui anche la
coppia di difensori composta da
Bacchetti e Pilati. Tre giocatori
reduci dal successo dello scorso
campionato che sono out da
diverso tempo. E che si
aggiungono a Letizia, il quale a
Terni sconterà la seconda
giornata di squalifica, sperando
che in sede di ricorso possa
essere scontata la al giocatore la
tera giornata di stop.
Chi ha giocato contro il
Cittadella ha svolto un lavoro di
scarico defatigante in palestra e
poi con corsa leggera; lavoro più
intenso per gli altri componenti
della rosa.
La squadra si ritroverà domani al
Turina per una doppia seduta di
allenamento, mentre proseguirà
con un solo allenamento sino
alla partenza di venerdì (in
treno, da Verona per Roma,
quindi in pullman) per la gara di
Terni.

Ieri la ripresa
oggi riposo
Domani il doppio
verso la Ternana
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FeralpiSalò, i numeri sono impietosi:
per salvarsi ora serve una marcia da A

Da qui alla fine
del campionato
i verdeblù
sono costretti
a cambiare passo
per non essere in C
già a metà stagione

Butic. Per lui sinora un solo gol (a Cosenza) in questo campionato

Zennaro. Potrebbe essere lui il regista a Terni al posto di Fiordilino squalificato
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